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Torino, 5 ottobre 2011

Portici di Carta torna sabato 8 e domenica 9 ottobre:

il caso editoriale Marcello Simoni, l’anteprima di Mariolina Venezia,

le «Città Visibili» Lampedusa, Matera, Vicenza e Torino,

il ricordo di Goffredo Parise e Furio Jesi...

www.porticidicarta.it
Il caso editoriale del momento Marcello Simoni, con il suo thriller medievale in vetta alle classifiche. Mariolina Venezia che svela in anteprima il suo nuovo romanzo in uscita. Quattro città-simbolo del cambiamento come Lampedusa, Matera, Vicenza e Torino che si raccontano per bocca dei loro scrittori nel ciclo Le Città Visibili. I bordi di Torino, Milano, Roma e Napoli a confronto nel dibattito Raccontare le Periferie. Il ricordo di Walter Bonatti e Goffredo Parise a venticinque anni dalla scomparsa. Il futuro dell’istruzione in Italia nel dibattito W la scuola! ʍ la scuola!. La riscoperta del geniale antropologo e studioso torinese di miti Furio Jesi, scomparso a soli 39 anni nel 1980.

E intorno, i due chilometri di libreria sotto i portici del centro storico di Torino: oltre 120 librai, piccoli e medi editori, migliaia e migliaia di titoli dei generi più vari.

Tutto questo è Portici di Carta (www.porticidicarta.it), l’appuntamento firmato Salone Internazionale del Libro che torna con la sua quinta edizione a Torino sabato 8 e domenica 9 ottobre 2011. 

Nell’affollato panorama dei festival e manifestazioni librarie d’Italia, Portici di Carta rappresenta una formula unica. Grazie all’esperienza del Salone Internazionale del Libro, unisce infatti la possibilità di scegliere fra un’enorme offerta di titoli spesso difficilmente reperibili nelle normali librerie, con un palinsesto culturale di grande qualità, particolarmente attento alle novità, agli autori emergenti, agli incontri inediti e a un’equilibrata attenzione al mondo dei grandi e piccoli editori. 

Sotto i due chilometri di portici di via Roma, piazza San Carlo e piazza Carlo Felice, 77 librerie di Torino e provincia, oltre 40 librai antiquari coordinati dall’associazione Sulla Parola e 22 piccoli editori piemontesi propongono decine di migliaia di libri di tutti i generi: dai best seller ai tascabili, dai libri antichi ai remainders, dalla letteratura per ragazzi ai libri di viaggio, dai manuali all’antiquariato.
I diversi argomenti sono ordinati in 19 vie tematiche che scandiscono il percorso in modo accattivante e imprevedibile. Parentesi golosa fra le pagine, le creazioni dei 30 maîtres chocolatiers torinesi e piemontesi proposte nella Via del Gusto grazie al sostegno della Camera di Commercio di Torino.
In piazza San Carlo il Corner eventi ospita un programma di 14 appuntamenti, incontri e dibattiti, tutti a ingresso libero. E lo Spazio Ragazzi propone attività e letture per i più piccoli, accompagnati e non.

Portici di Carta è un progetto promosso dalla Città di Torino e realizzato dalla Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura, con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, della Regione Piemonte, della Camera di Commercio di Torino e della Fondazione Crt.

Gli orari di Portici di Carta 2011: sabato 8 dalle 10 alle 24, domenica 9 dalle 10 alle 20.

Il programma

Tutti gli incontri si tengono nel Corner Eventi di piazza San Carlo e sono a ingresso libero.

Sabato 8 ottobre 2011 alle 11 l’incontro con Andrej Longo in occasione della pubblicazione di Lu campo di girasoli (Adelphi). Un libro già di culto. Da passaparola. Un romanzo italiano fra i più insoliti ed influenti degli ultimi tempi, in una lingua inventata, meticcia, che è una commistione di dialetti meridionali. Una lingua sognata, bellissima, forse necessaria, per raccontare una piccola storia che ha stregato tanti appassionati lettori. Con l’autore intervengono Andrea Bobbio e Rocco Rolli.

Alle 12 il caso editoriale, il bestseller del momento: Il mercante di libri maledetti di Marcello Simoni (Newton Compton Editore). Il giovane archeologo di Comacchio ha scritto un thriller medievale, che è balzato a sorpresa in testa alle classifiche di vendita italiane dopo il successo in Spagna. E già si parla del nuovo Nome della rosa. Conduce Mario Baudino.

Prende quindi il via il focus di Portici di Carta dedicato a «Le Città Visibili»: quattro città italiane, ciascuna a suo modo frontiera del cambiamento e del Paese che sarà, si confrontano per bocca dei loro scrittori e osservatori più attenti.

· Alle 14.30 è di scena Lampedusa. In pochi anni la percezione di Lampedusa nell’immaginario collettivo è cambiata: da isola paradisiaca ed esclusiva si è trasformata nella porta d’Europa, nella Ellis Island nostrana. Come vivono i lampedusani questa nuova realtà, come riescono a far convivere due forme di accoglienza così agli antipodi? E quanto sono lontani i migranti che sbarcano oggi a Lampedusa dagli italiani che tra il 1870 e il 1920 arrivarono a Ellis Island? Intervengono: Mimmo Gangemi (Il giudice meschino e La signora di Ellis Island, entrambi per Einaudi) Stefano Liberti (autore di A sud di Lampedusa, Minimum Fax). Conduce: Maria Pia Bonanate.

· Alle 16 Matera: oltre i meravigliosi Sassi e la Passione di Mel Gibson, la candidatura a Capitale Europea della Cultura come segno tangibile di una progettualità che guarda con fiducia al domani, di una volontà di cambiamento, come simbolo di un Sud che non è al traino ma vuole farsi eccellenza anche culturale della Penisola. Anche ospitando il prossimo 21 e 22 ottobre il Forum del Libro. Intervengono: Salvatore Adduce, sindaco di Matera; Carlo D’Amicis, che nella città lucana ha ambientato il suo libro La battuta perfetta; Mariolina Venezia, premio Campiello 2007 con Mille anni che sto qui (Einaudi), parlerà in anteprima del suo nuovo romanzo in uscita di lì a pochi giorni. Conduce Rocco Pinto, della Libreria La Torre di Abele.
· Alle 17.30 è la volta di Torino Capitale. Nel 150° dell’Unità d’Italia, l’evoluzione di Torino dall'età di Augusto al 1861 attraverso i mirabili disegni architettonici di Francesco Corni. Un affascinante viaggio per immagini nella storia millenaria della città. Con l’autore interviene Bruno Gambarotta.
· Alle 18.30 conclude Vicenza. Non solo Palladio e Dal Molin, non solo città dell’eccellenza orafa, laniera e metalmeccanica e dal Pil provinciale superiore a quello dell’intera Grecia, ma unico comune che al posto del gonfalone può fregiarsi della bandiera italiana, patrimonio dell’umanità Unesco e culla di una straordinaria tradizione letteraria ed editoriale (Parise, Fogazzaro, Meneghello, Piovene, Neri Pozza...). Intervengono Alessandra Moretti, vicesindaco di Vicenza, Stefano Ferrio (Il profumo del diavolo, Marsilio, e La partita, Feltrinelli). Conduce Nicola Gallino. 
Alle 21 Portici di Carta dedica il ricordo proprio a un vicentino: Goffredo Parise a venticinque anni dalla sua scomparsa. Una figura straordinaria il cui anniversario è passato ingiustamente sotto silenzio. Indimenticato autore dei Sillabari e del Prete bello, la sua multiforme opera (narrativa, cinema, reportage, poesia) ne fa un maestro assoluto del Novecento di cui ci sentiamo oggi culturalmente orfani. Lo ricordano Giosetta Fioroni, artista e per molti anni compagna di vita dello scrittore, e il critico Silvio Perrella. Conduce Ernesto Ferrero, letture di Giorgio Perona.
Domenica 9 ottobre 2011 alle 10 le vincitrici della sesta edizione del concorso letterario Lingua Madre, dedicato ai racconti delle donne straniere in Italia e alle esperienze di contaminazione linguistica e culturale. Intervengono Irene Barbero Beerwald, Elisa Muscarello, Jacqueline Tema. Conduce Daniela Finocchi. Alle 11 Scarti: letture teatralizzate con Enza Levatè e Vesna Scepanovic, coordinamento di Gabriella Bordin, a cura di Almateatro.
Secondo dei focus di Portici di Carta alle 11.30, Raccontare le periferie. Torino, Milano, Roma, Napoli: le quattro maggiori metropoli italiane hanno periferie corrose dal degrado e dalla speculazione o, al contrario, vive come o più dei centri cittadini. Quattro scrittori, in rappresentanza di ciascuna di esse, ne raccontano miseria e nobiltà, stagnazione e cambiamento con un occhio alla città degli edifici e uno alla città delle persone. Intervengono: Christian Frascella (Torino, autore per Fazi di Mia sorella è una foca monaca e di Sette piccoli sospetti, per Einaudi de La sfuriata di Bet), Francesco Durante (Napoli, giornalista e studioso di letteratura italoamericana, sue le prime traduzioni di John Fante in Italia. Tra i suoi libri: Scuorno - vergogna, Mondadori, e I Napoletani, Neri Pozza), Amara Lakhous (nato ad Algeri nel 1970, vive a Roma da oltre 15 anni. Tra i suoi libri: Scontro di civiltà per un ascensore in piazza Vittorio, Divorzio all’islamica a viale Marconi, e/o), Vincenzo Latronico (nato a Roma nel 1984, vive tra Berlino e Milano. È autore per Bompiani di Ginnastica e rivoluzione e La cospirazione delle colombe). Conduce Gianluigi Ricuperati (La tua vita in 30 comode rate, Laterza, e Il mio impero è nell’aria, Minimum Fax).
Alle 14 i vent’anni della casa editrice Sinnos di Roma. Sinnos Editore è nata nel 1990 in un carcere: un luogo rimosso, dimenticato, oggi drammaticamente sovraffollato, dove spesso si arriva per ignoranza. Forse è anche per questo che ha scelto il motto «libri che lasciano il segno» e dato vita a due progetti di promozione alla lettura: «Le biblioteche di Antonio» e «I libri? Spediamoli a scuola». Con Della Passarelli, direttore editoriale di Sinnos, e la scrittrice Sofia Gallo.

Non c’è tema che in Italia sia perennemente al centro della discussione e delle polemiche come la scuola. Portici di Carta le dedica alle 15 il dibattito W la scuola! ʍ la scuola!. La scuola in Italia soffre di carenze ataviche, ma vanta anche indiscussi punti di forza frutto di anni di riflessione pedagogica sull’istruzione pubblica. La congiuntura economica negativa rischia di aggravare le difficoltà e di guastare il lavoro prezioso svolto nel tempo. Come essere più austeri senza tagliare in modo indiscriminato? Come affrontare le sfide del multiculturalismo? Una riflessione concreta e non polemica sul modo in cui l’oggi costruisce il paese di domani. Ne discutono Giuseppe Caliceti (Italiani, per esempio. L'Italia vista dai bambini immigrati e Una scuola da rifare, entrambi da Feltrinelli), Filippo Furioso (preside dell’Istituto Comprensivo Leonardo da Vinci di Torino), Giusi Marchetta (Dai un bacio a chi vuoi tu, Premio Calvino, e L’iguana non vuole, Rizzoli), Vinicio Ongini (Una classe a colori con Claudia Nosenghi, Vallardi, Le altre cenerentole con Chiara Carrer, Sinnos, Noi domani. Un viaggio nella scuola multiculturale, Laterza). Conduce Maurizio Crosetti (inviato di Repubblica).
Alle 16.30 Cultura di destra. Furio Jesi a settant’anni dalla nascita. Nato a Torino nel 1941, enfant prodige della ricerca archeologica, antropologo, studioso di miti e archetipi, la meteora luminosa di Furio Jesi si spegne a soli 39 anni nel 1980. Docente universitario senza avere né laurea né diploma, definito da molti il Walter Benjamin italiano, Jesi fa in tempo a scrivere qualcosa come venticinque libri: dalle interpretazioni di Rilke e Pascal ai megaliti, da Brecht a quella meditazione sulla Cultura di destra, uscita nel 1979 da Garzanti e ora ripubblicata con inediti da Andrea Cavalletti per Nottetempo. Tanto basta per farne un maestro che ha inciso un ricordo indimenticabile in chi l’ha conosciuto e ha lavorato con lui, come lo storico Giovanni De Luna e il filosofo Gianni Vattimo.
Si chiude alle 17.30 con l’omaggio a un mito dell’alpinismo: Walter Bonatti. Scomparso il 13 settembre 2011, Bonatti è stato ben oltre le sue imprese sportive un modello di vita vissuta senza mai deviare dai principi di giustizia, purezza e coerenza. Intervengono Leonardo Bizzaro (giornalista di Repubblica ed esperto di montagna), Pietro Crivellaro (storico dell’alpinismo, membro del Club Alpino Accademico Italiano), Roberto Mantovani (giornalista e direttore delle monografie di Alp). Conduce Enrico Camanni (fondatore e direttore di Alp, collabora con La Stampa). Grazie al Museo Nazionale della Montagna di Torino e alle Teche RAI verranno inoltre proiettate un’ intervista di Emilio Fede  e le immagini dell’ascensione invernale al Cervino del 1965. 
Le Vie del Libro sono (quasi) infinite...

Numerose le new entries fra i librai indipendenti: una sorpresa piacevole che documenta l’impegno e la voglia di esserci da parte di librerie anche piccole e piccolissime o nate da pochi mesi e nonostante la difficile congiuntura economica. 

Orientarsi a Portici di Carta è facilissimo. Il percorso è scandito in diciannove Vie del Libro, una più del 2009: tratti tematici che raccolgono in modo omogeneo le diverse proposte editoriali. Il passaggio da una Via all’altra è contrassegnato da un maxitotem con il tema conduttore e l’elenco delle librerie ospiti. Diciannove le vie tematiche, dalla Via degli Editori Piemontesi – che si fa addirittura in tre – all’angolo fra via Roma e via Pietro Micca, alla via del Libro Ritrovato sotto i portici di Piazza Carlo Felice e poi ritorno in Piazza Castello fino alla Via della Spiritualità. 

Torna anche la Via del Gusto in piazza Cln: grazie al sostegno della Camera di Commercio di Torino,  ben 30 maîtres chocolatiers e pasticceri di Torino e del Piemonte propongono in degustazione e in vendita le loro delizie al cioccolato nell’ormai solido connubio tentazione e meditazione.

Ritorna anche la fortunata iniziativa Librai per un giorno. Gli scrittori passano per una volta dall’altra parte del bancone e si trasformano in librai, offrendo a tutti i loro consigli di lettura. Gli autori-librai quest’anno sono Francesco Corni (Libreria Il mondo in tasca); Sabrina Rondinelli e Patrizia Bellinelli (Millevolti); Chicca Morone, Giorgio Ajraldi, Diana Pennacchia ed Egle Bastia (Libreria Editrice Psiche); Andre De Negri e Bruno Gambarotta (Todos Contentos).
Piccoli editori, a Portici di Carta grazie alla Regione Piemonte
Ma a Portici di Carta non ci sono solo librai. Ci sono anche i piccoli editori del Piemonte. Sono appassionati rabdomanti di storie e di memorie, presidii di cultura che difendono con tenacia davvero eroica la propria passione, il proprio sogno contro difficoltà economiche sempre crescenti. 

A loro la Regione Piemonte offre la possibilità di partecipare gratuitamente alla quinta edizione di Portici di Carta. Grazie alla legge regionale 18 del 25 giugno 2008 denominata «Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale», la Regione mette infatti a disposizione di ogni editore, a titolo completamente gratuito, uno spazio di circa 3 metri per poter esporre e vendere a Portici di Carta i titoli del proprio catalogo.

Un modo concreto per poter far conoscere direttamente al pubblico la propria produzione, sovente di estremo interesse e valore culturale ma penalizzata dalla concorrenza dei grandi gruppi e dalle controverse dinamiche della distribuzione.

Spazio Bambini e Ragazzi: c’è anche la Costituzione spiegata ai più piccoli

Uno degli appuntamenti più gettonati a Portici di Carta è lo Spazio Bambini e Ragazzi di piazza San Carlo dedicato ai piccoli e giovanissimi, e realizzato in collaborazione con le Biblioteche Civiche Torinesi, il progetto e Premio Nazionale Nati per Leggere e Sinnos Editrice. 
Per tutta la giornata, sabato 8 e domenica 9 lo Spazio Ragazzi propone un programma con letture, fiabe, giochi, laboratori e animazioni per scoprire il mondo e divertirsi con o senza mamma e papà
Fra le attività proposte, Ti leggo una storia?, per futuri lettori da 0 a 5 anni e per i loro genitori, nell’ambito di Nati per leggere, il progetto nazionale di promozione del libro e della lettura fin dai primi giorni di vita.
Sinnos, libri che lasciano il segno. La Sinnos Editrice si rivolge ai bambini e ragazzi con libri che vogliono lasciare segni, aggiungere senso, significato, immaginazione, punti di vista diversi. Per dare gambe forti al nostro futuro. Perché se il futuro sono i ragazzi, sta agli adulti offrire loro tutti gli strumenti affinché possano crescere sapienti, capaci di pensare e immaginare, con menti libere.
 Fra i temi proposti da Sinnos: Storie  e letture dal mondo… che è qui. Dai 6 anni in su. I nuovi cittadini, le persone che arrivano da paesi diversi e che fanno nascere e crescere qui i loro figli portano con loro un baule di ricchezze: tradizioni, cultura e storie. Se saremo capaci di ascoltare, scopriremo fiabe mai conosciute, e saremo sorpresi da altre che appartengono già al nostro immaginario. Le storie viaggiano, senza passaporto.  E Diritti per tutti: la Costituzione e i diritti del lavoro raccontati in modo divertente ed educativo anche ai più piccoli. Ospiti, le scrittrici Carolina D’Angelo, Sofia Gallo, Valentina Muzzi e Della Passarelli. 
Ufficio Stampa e Comunicazione
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